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L'ASSOCIAZIONE p s il u r o -t r if o l ie t u m  c h e r l e r i  
d is t r ib u z io n e , c a r a t t e r is t ic h e  p e d o l o g ic h e

E VALORE NUTRITIVO 

I van  Sugar (Zagreb)

Lo Psiluro-Trifolietum cherleri è un'associazione dei terreni 
abbandonati. II suolo sul quale si sviluppa è generalmente pro- 
fondo, povero, esaurito a causa del precedente intensivo sfrut- 
tamento e della scarsa concimazione; rimpoverimento continua 
ancora oggi con un intensivo pascolamento.

L ’associazione è stata deseritta per la prima volta da H orva- 
tió  (1963) in base ad un rilievo di un oliveto dell'isola di Kolocep 
presso Dubrovnik, In seguito, durante la cartografía della vege- 
tazione, la presenza di questa associazione è stata constatata an­
che nelle regioni settentrionali del litorale adriatioo, sulla peni- 
sola istriana (S ugar 1964). Durante le ricerche sulla vegetazione 
neirisola di Lussino (Losinj), l'associazione è stata trovata an­
che in questa regione (S ugar 1967). Nellisoila di Lussino ho stu- 
diato piú profondamente quest'associazione ed a questo scopo 
sono State eseguite anche alcune analisi pedologiche. Le tabelle, 
con le analisi pedologiche riportate, si riferiscono exclusivamen­
te alia associazione che si sviluppa nell’isola di Lussino. I rilievi 
fitosociologici provengono da Lussino, dallTstria e dalTisoletta 
di Kolocep; questi ultimi sono stati eseguiti da H o r va t iC (1963).

Moite parcelle cinte da muri delle nostre isole e lungo il li­
torale, nelle quali si trovano appena resti di oliveti o di vigne, 
ci dimostrano come gli abitanti di queste regioni si siano affati- 
cati nei secoli per strappare i pezzetti di terra avara al rozzo 
carso, per sottoporla alia coltivazione, piantando su di essa va­
rie piante, fra cui generalmente la vite e 1’olivo, ma anche pa­
tate e cereali. Le superfiei non adatte alia coltivazione venivano
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lasciate al pascólo, perché l'allevamento del bestiame — soprat 
tutto l'allevamento delle pecore —  era sviluppato in moite re 
gioni del paese. In questo modo gli abitanti di queste contrade 
assicuravano la iloro esistenza e coprivano le loro necessità di 
carne, di latte e di lana, facendone anche commercio.

Il tempo introdusse pero dei cambiamenti nel modo di vive- 
re di tale gente, portando nuove possibilità per il loro sosten- 
tamento. Alla fine délia seconda guerra mondiale, quando fu 
messo l'aceento sull’industrializzazione del paese, si verifico un 
abbandono deU'agricoltura in moite regioni del litorale adria- 
tico e specialmente sulle isole. L'abbandono deiragricoltura è 
stato accelerato con lo sviluppo del turismo. Una delle conse- 
guenze fu anche una rapida riduzione del bestiame. Venne con- 
servata una quantità ridotta di pecore o di câpre, quanto era 
necessario per soddisfare soltanto i consumi locali di latte, di 
carne e di lana. La vita pastorale è scomparsa e, per non dover 
vigilare tale bestiame, intorno alie singóle parcelle vennero in- 
nalzati degli alti mûri, entro i quali le pecore o le câpre vivono 
d'inverno e d'estate, notte e giorno. Questo modo di sfruttamen- 
to délia vegetazione prativa ha avuto un'influenza abbastanza 
forte suirimpoverimento del suolo e lo sviluppo deU'associazio- 
ne è stato deviato nella direzione d'un arricchimento in specie 
spinöse e in specie a scarso valore nutritivo.

Come già indicato, l'associazione è finora nota per le re­
gioni meridionali e settentrionali del litorale adriatico, pero si 
puo supporre che essa si sia sviluppata, su tutte le analoghe su- 
perUoi, lungo tutto il litorale adriatico. Sarebbe interessante 
verificare se l'associazione penetra in qualche forma anche sul- 
l'Appennino.

Secondo il lavoro di Z ang h eri (1959) sulla vegetazione dél­
ia Romagna, taie asisociaziooe sembra non essere presente in ta­
ie regione.

Nello sviluppo progressive deU'associazione possiamo di­
stinguere, sulla base delle rieerche eseguite a Lussino, tre stadi: 
iniziale, ottimale e finale.

Lo stadio iniziale, che segue subito dopo la vegetazione in­
festante, è caratterizzato dalla presenza di alcune specie infe- 
stanti o ruderali. In questo stadio sono presentí le specie se-
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guenti: Vicia cracca, Medicago minima, Trifolium angustifolium, 
Aira capillaris e Anthémis arvensis e sono tutte notevolmente
abbondanti.

Lo stadio ottimale è caratterizzato dall'assenza delle specie 
ruderali mentre le specie caratteristiehe deH'associazione sono 
più abbondanti.

Lo stadio finale, il quale rappresenta una associazione er- 
bosa già ben sviluppata, è caratterizzato a Lussino dalla subass. 
brometosum erecti (S ugar 1967). Come specie differenziali di 
questa subassociazione, caratterizzate da alti valori di frequen- 
za, citiamo Bromus erectus ed inoltre Dorycnium herhaceum, 
Br achy podium distachyum e Zacintha verrucosa. Le due ultime 
specie sono le più abbondanti. La presenza di queste due ultime 
specie è tanto più abbondante quanto il suolo è più esaurito e 
si possono considerare come buone indicatrici della associazio­
ne. Neiristria lo stadio finale è caratterizzato dalla penetrazio- 
ne di un gran numero di specie dell'alleanza Scorzonerion villo- 
sae verso la quale l'ass. Psiluro-Trifolietum cherleri evolve in 
seguito.

Nell'Adriatico Settentrionale l'associazione puo trasformar- 
si in una gariga del tipo Cisto-Ericetum arhoreae o Paliuretum 
adriaticum e ció dipende da un'influenza più o meno grande del 
bestiame pascolante. Localmente neH'Istria alio sviluppo della 
gariga o della macchia precede, se l'associazione si mantiene a 
causa dello sfrattamento a prato^pascolo, una delle associazio- 
ni dello Scorzonerion villosae.

Le analisi pedologiche dei suoli di Lussino hanno mostrato 
che il suolo sul quale si sviluppa l'ass. Psiluro-Trifolietum cher­
leri è il più povero in tutti gli elementi. A parte il complesso 
adsorbente non saturo, il suolo scarseggia in fosforo ed è me­
diocremente tícco  in K2O ecc. (vedi tab. 1). E' caratteristico il 
fatto che scarseggia anche di calcare. Questo suolo ha anche il 
più basso valore di pH, che sia stato notato nei suoli di Lussino.

I suoli di tale associazione a Lussino appartengono alie ter­
re brune di tipo colluviale e quelli dell'Istria alla terra bruna 
litorale nel senso di Gr a ó a n in  (1951). Sono in generale molto 
profondi, secchi, friabili, d'una struttura poliédrica, mediocre­
mente plástica, poco humosi. Le radici arrivano fino a 60 cm di
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profondità. A Lussino alla profondité di 52 cm appaiono delle 
maochie scure, che diventano più numeróse con la profondità

Analisi qualitativa e quantitativa delVassociazione.

Essendo le associazioni vegetali ben individuate fitosocio- 
logicamente, sono oggetto di altri tipi di ricerche, per esempio 
ecologiehe ed agronomiche. Io tenterô di presentare i risultati 
delle mie osservazioni in relazione al valore nutritivo dell'ass. 
Psiluro-Trifolietum cherleri.

Gli Olandesi e i Belgi hanno ottenuto notevoli risultati nella 
determinazione del valore nutritivo delle singóle specie o delle 
associazioni vegetali ed attualmente lavorano in tale direzione 
anche i Francesi.

II valore nutritivo (agronómico) si determina con una spe- 
rimentazione a lunga durata e con analisi su ogni specie o asso­
ciazione, come la loro valorizzazione (per sfalcio, brueamento 
etc.), rattitudine delle specie alla produzione del latte e della 
carne, la digeribilità, rappetibilità eoc. Sulla scorta di questi 
dati, le specie si valutano con la notazione da 0 a 5 e questo 
numéro rappresenta l'indice della qualité specif ica o indice spe- 
cifico della pianta (Poissonnet 1965). Con indice 0 vengono no­
tate le piante che il bestiame non consuma e con indice 5 quelle 
che rappresentano il migliore alimento.

Dalla tabella fitosociologica allegata (tab. 2) si nota corne 
questa associazione sia molto ricca in specie e secondo Du t h il  
(1965) i prati che hanno moite specie appartengono, per quanto 
riguarda la qualité, ai più poveri da un punto di vista agro­
nómico.

Secondo i dati che questo autore riporta per la Francia il 
rapporto delle specie, nell'ambito di un buon prato, dovrebbe 
essere il seguente:

Papilionacee 
Graminacee 
Altre specie

20-25%
65-75%
5-10%
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Entro l'ass. Psiluro-Trifolietum cherL i questi valori ha- 
no un rapporto molto diverso:

Papilionacee 15%
Graminacee 19%
Altre specie 66%

Questo rapporto, come si vede, presenta un forte squilibrio 
e nell'associazione prevalgono le « altre specie » che dovrebbe- 
ro essere in minoranza. Ma se queste cosiddette « altre specie » 
non hanno un grande valore nutritivo, esse possono essere delle 
buone indieatrici degli altri fattori. In base alie analisi finora 
eseguite si possono ¿nfatti indicare Brachypodium distachyum, 
Vulpia ciliata, Zacintha verrucosa che sono tanto piü abbondanti 
quanto piü il suolo é esaurito.

Perché un prato possa conservare durevolmente il suo va­
lore nutritivo al piü alto grado, lo si deve concimare e sfruttare 
moderatamente, sia col pascólo che con la faleiatura. Quando 
il prato si sfrutta eselusivamente come pascólo, come é il caso 
dell'Isola di Lussino, l'equilibrio si sbilancia a favore delle 
specie non utili. Difatti le pecore favorisoono le specie spinose 
non mangiandole, inoltre distruggono quelle migliori brucando- 
le ogni giorno fino alie radici, distruggendo cosí anche le parti 
atte alia cresicita, ed alia fine le buone specie spariscono e re­
staño quelle spinose, come per esempio Carlina corymbosa e 
Ononis antiquorum, quelle aromatiche come per esempio Thy­
mus longicaulis, ed infine diverse graminacee a reste rigide, le 
quali potrebbero ferire le pareti dello stomaco, come per esem­
pio Brachypodium distachyum o Psilurus aristatus.

Durante le mié ricerche osservai fino a che livello erano 
brucate le piante. Per esempio Phleum pratense var. nodosum 
era brucata sempre fino in fondo. Questo vale anche per Dactylis 
hispánica e Diplachne serótina. II grande valore nutritivo delle 
prime due piante é gia noto. Per Diplachne serótina non si puo, 
in base a queste ricerche locali, daré una valutazione definitiva, 
poiehé la pianta puö venire qui mangiata in mancanza di spe­
cie migliori dal lato nutritivo.

Oltre alie specie sopra indícate e che sono appetite dalle
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As b. PSILDHO-THIPOLIETDM CHEHLERI H-li 1962

L o c a l i té L o 6 i  n j Kolo-Cep L O Ö 1 n i l e t r a
N. d e l  r i l i e v o 171 164 161 0 75 129 66 72 131 76 77 84 85 88 86 87 91 95 130 156 158 2 i
S u p e r f ic ie  in  mq. 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100
S tad io i n i z i a l e 0 t t  i m a 1 O f i n a 1 e

Specie  c a r a t t e r i a t i c h e  d e l l 'a a e o c ia z io n e
P e ilu ru a  a r i s t a t u s  (L .)  Luv. Jouve +.1 + .2  + 2;2 1.1 4 .4 + + +. 1 . + + + . + + 1.1 + 2.2 mT rifo liu m  c h e r le r i  L. . 3 .3 + . 1.1 1.1 . . 1.1 . + . . + + + . . . +.1

S pecie  d i f f e r e n z i a l i  d e l l a  su b a ss .
brometosum e r e c t i

Bromus e re c tu e  Hude. • • • 1.1 # 4 .4 +.1 4 .4  1.1 + + 1.1 + 4 .4 2.2 + 2 .2 +Dorycnium herbaceum V i l l . . . . 1.1 . 5 .5 2.2 1.1 + +.1 2.2 1.2 . 4 .4Brachypodium diatachyum  (L .)  B. e t  Scb. + + +.1 3 .3 + 2.2 . . 4 .4 . 2 .2 1.1 m 2.2 + + + . 5 .5Z az in th a  v e rru c o sa  G artn . 1.1 . + + 1.3 + + . + + 1.1 2.2 + + # 1.1 . #
Phleum p ra te n s e  v a r .  nodosum (L .)  Scbreb . + + + . + + + + 2 .2 + 1.1 + + + + 1.1 + .

Specie  c a r a t t e r i a t i c h e  d e l l 'a l l e a n z a
(V u lp io -L o tio n )

V u lp ia  c i l i a t a  D anth. • • • 3.1 + + + + + + + + 1.2 . 1.1 +
¿ i r a  c a p i l l a r i s  Host . . . 2.2 + + . 1 + . +.1 + + + + . + 2 .4 1.1Galium d iv a r ic a tu m  Lam. • • • 1.1 + . . +
V ulp ia  d e r to n e n a is  (A l.)  V o lk a rt f . • . + 1.1 . « +
G astrid ium  ven trico au m  (G ou.) S ch in z . e t  T h e l l . + . + + .1 + + + + + •
T rifo liu m  lappaceum  L. +
L otus a n g u s t ia simus L. + .
Anthoxanthum odoratum  L. 2.2
H aynald ia  v i l l o s a  ( L .) Schur. + . .
Lupinua h i r s u tu s  L. +
T rifo liu m  glom eratum  L. +.1
L in a r ia  p e l i s s e r i a n a  (L .)  M il l . + .1O rn ithopue com preasus L. + . 1T r ifo liu m  sub te rran eu m  L. + .1T rifo liu m  n ig re s c e n s  V iv. s s p .  p o ly a n -
themum (T en .) A. e t .  G. 1.1L agurus o v a tu s  L. 1.1

S pecie  c a r a t t e r i a t i c h e  d e l l ’o rd in e
(C ym bopogo-B rachypodietalia)

T rifo liu m  a n g u s t ifo liu m  L. + + + + .1 + 1.1 1.1 + + . 1.1 * + 1.1 + 1.1 + + + . 3 .3C alam in tha  n e p e th a  (L .)  Savi + • +• 1 1.2 + 1.1 1.1 + + . + . + 1.1 .T r ifo liu m  scabrum  L. 1.1 + 1.1 + + + « + + + + +
V ic ia  c ra c c a  L. 2.2 +.1 2 .2 +
A llium  sphaerocephalum  L. + • +
B r iz a  maxima L. + •
Medicago minima (L .) L e s r . 2 .2  4 .4  1.1 + + + + + + 2.2 + + + m 1 • + 3 .3F ila g o  germ an ica  L. + » • + .1 2.2 • + .
S c o rp iu ru s  a u b v i llo s u s  L. + • + . 2.2
Ononis r e c l i n a t a  L. . + .
Tragopogón du b iu s  Scop. + • •
F a l l e n i s  sp in o a a  (L .)  C aes. . + • •
H edypnois rh a g a d io lo id e s  ( L .) W illd .
s s p . c r é t i c a  ( L .) + ' • • •
Hymenocarpus c i r c in n a tu s  ( L .) Sav i + .1 . . . . +
F s o r a le a  b itu m in o sa  L. + .1 • • • • .
O ryzopais m il ia c e a  (L .) Aach, e t  Schw einf. + .1 • . • • .

S pecie  c a r a t t e r i a t i c h e  d e l l a  c la s s e
(B rachypodio-C hrysopogonetea)

C a r l in a  corymbosa L. 1. 1 1 . 1  + + • 1 + + 4 .4 + + + + 1.1 + + 3 .3 + + + + + 2 .2
Thymus lo n g ic a u l is  P r e s l . 1.1 + • + 1.1 1.1 + + 1.1 . 3 .3 + + 2 .3  +E lichrysum  i ta l ic u m  G. Don • • . + . + 4 .4 + + + .1 1.1 +.1 4 .4 + + + .1 • + . +
Cynosurus e c h in a tu s  L. + .+  • + + •1 + ■ + 1.1 +.3 . 1.1 + 1.1 • • • + • •
C en tau rea  a n g u s t i f o l i a  S eh r. v a r .
w e lden ian a  (B chb.) B riqu . + . + .2 1.1 + 1.1 +.3 . 1.1 + 1.1 • • • + •
S an g u iso rb a  m u ric a ta  (Spach) Gremli • • + + • 1 + + + + + + + . + + + + . 1.1 + +
P ru n e l la  l a c i n i a t a  L. . + + + + .1 + + + + . • + + 1.2 .
A sp eru la  a r i s t a t a  L. s s p . l o n g i f lo r a  (W .E.)
f . l e i a n th a  (A. K e rn .) Hay. + . + + . + + + +
Andropogon ischaemum L. . + .2  . + + + ' 3 .3 + 5 .5
Teucrium  polium  L. + + + 1.1 . + +
I n u l a v i s c o s a  (L .)  A it . + 2.2 . 2 .2 + • + • 1 •
Linum te n u ifo liu m  L. + + + + • +
S c le ro p o a  r i g i d a  ( L .) « + » + * + . + +
S ile n e  a n g u s t i f o l i a  Guss. • . + + + • + + .
S a lv ia  b e r to lo n i i  V is . 2.2 + +
Bupleurum v eron ense  T urra + + + * .
P lan tag o  ho losteum  Scop. s sp . ho losteum + + . +
M élica  n e b ro d e n s is  P a r i . + •
S t ip a  brom oides (L .) Brand. + • 1 « « •
H ip p o crep is  comosa L. + » . + •
S a tu r e ia  montana L. 1.1 . •
Chrysopogon g ry l lu s  T rin . 4 .4
Carex g la u c a  M urr. +
B e ic h a rd ia  p ic ro id e s  (L .) Hoth. • + 1.1
Linum g a llic u m  L. • # +
G e la s ia  v i l l o s a  (S cop .) C ass. +
Ononis antiquorum  L. 3 .3 • 1.1
T rifo liu m  p a llid u m  W.K. 3 .3 •
Carthamus la n a tu s  L. + •
Brachypodium pinnatum  (L .) Beauv.
v a r .  r u p e s t r i s  (H ost) Hchb. + •
T unica  s a x if r a g a  ( L .) Scop. + . 1 • • •

Compagne
D a c ty lis  h is p á n ic a  (B o th .) B ohl. 3 .3  3 .3  2 .2 + + + + + + + 2 .2 + 1.1 . + + + + + + +
T rifo liu m  cam pestre  Schreb. + « • 1.1 + 3 .3 3 .3 + + + + + + + 2.2 + + + + + . 1 •
Bromus in te rm e d iu s  Guss. 1.1 + 1.1 + • a + + • • + ♦ + + . •
C entaurium  um bellatum  G ilib . + • t + . . + + ' + . + + + + . + +
K n a u tia  i n t e g r i f o l i a  ( L .) B e r to l . . + 1.1 + . + • . + + + + +
Eryngium cam pestre  L. + « • + + • • , +
Hypericum p erfo ra tu m  L. + ♦ + + « 1 . . • + + + • + + + +
A c h il le a  m ille fo liu m  L. • • + + + • + + • + .1 +
Campanula ra p u n cu lu s  L. + . + + .1 + . . + ■ + • + + . +
Phleum subulatum  (S av i) A. u .  G. + + 1.1 + + • • • + + + • •
A egilops ovatum L. . . + . 1 + 1.2 . • . + + + + 1.2 . + . 1 1.1
P lan tag o  la n c e o l a t a  L. • • + + • 1 . . + + . 1.1 + • 1.2 +
L otus c o rn ic U la tu s  L. s s p .  e u -c o rn ic u la -
tu s  e t  s s p . c o rn ic u la tu s  f .  c i l i a t u s  Koch . . . + + 1.2 1.1
Lolium s tr ic tu m  P r e s l . . . + + + + + + + •
Scolymus h isp a n ic u s  L. + • * + + • + + +
C rép is  n e g le c ta  L. + . 1.1 + + • + + 1«1 • + . 3«3
S h e ra rd ia  a rv e n s is  L. + . + + + + • . • + . +
Sedum sp . + . + + . + + + + + .
H ieracium  p i l o s e l l a  L .ssp .m ed io f u r  cum H.P. + + • • + . +
Cynodon d a c ty lo n  ( L .) P e rs . + 1.1 2.2 • • + 1.1 + 2.2 .
Cichorium  in ty b u s  L. + + • , +
Carduus n u ta n s  L. • + + + + + .
A egilops t r i u n c i a l e  L. 1.1 + • + + + + +
P o t e n t i l l a  h i r t a  L. + + + . +
Daucus c a ro ta  L. 1.1 + + • +
Orla y a  g r a n d if lo r a  (L .) Hoffm. • . + +
J u n ip e ru s  oxycedrus L. • + • 1 • + *
Oenanthe p im p in e llo id e s  L. +
P im p in e lla  p e re g r in a  L. +
Avena b a rb a ta  G o tt. + . . +
C erastium  sp . + • . f + ' *
V ic ia  sp . + + +
C en tau rea  s o l s t i t i a l i s  L. + + +
Bromus s t e r i l i s  L. . + 1.1 + 1.1
T rifo liu m  p ra te n s e  L. + 1
Echium v u lg a re  L. v a r . g ra n d iflo ru m  B e r to l . + + +
E uphorbia v e n e ta  W illd . +
H ieracium  sp .
Linum a n g u s tifo liu m  Huds. t +
P a l iu ru s  a u s t r a l i s  G artn . • „ +
A n a g a ll is  a rv e n s is  L. + *
E uphorbia sp .
Alyssum a ly s s o id e s  L.
Bumex a c e to s e l l a  L.
Anthémis a rv e n s is  L. +
T rifo liu m  s te l la tu m  L. +
Medicago o r b ic u l a r i s  (L .) A il . +
Medicago r i g id u l a  (L .) L e s r . * *
M uscari comosum (L .) M ill .
C o ro n il la  s c o rp io id e s  (L .)  Eoch. .
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pecore, elenco qui di seguito alcune specie che sono abbondan- 
temente presentí neU'associazione e che vengono poco o af- 
fatto brueate:

B ro m u s  e re c tu s  

D o ry c n iu m  h e rb a c e u m  

Z a c in th a  v e r ru c o s a  

P o ly ga la  n ica ee n s is  

A ira  ca p illa r is  

A n th o x a n th u m  o d o ra tu m  

C arlina  c o ry m b o s a  

T h y m u s lo n g ic a u lis  

H e lic h ry s u m  ita l ic u m  

C yn osu ru s e ch in a tu s

Se a queste piante aggiungiamo il numeroso gruppo delle 
altre specie che sono rappresentate scarsamente e che sono ge­
neralmente evítate dalle pecore, si puô concludere che il valore 
nutritivo (agronómico) di quas ta associazione è mediocre.

In base a questa breve descrizione del valore agronómico 
dell'ass. Psïluro-Trifolietum cherleri, è evidente quanto sia svan- 
taggioso lo sfruttamento unilatérale di un prato: in questo caso 
esclusivamente col pascolo.

Concludendo, sembra di poter affermare, soprattutto in ba­
se ai risultati delle analisi pedologiche che mostrano un tipo di 
suolo molto impoverito (vedi tab. 1), che l'azione del continuo 
pascolamento è stato il fattore più importante, che ha determi- 
nato le attuali condizioni. La stessa associazione in Istria, sot- 
tostando ad un pascolo moderato, mostra di evolvere verso as- 
sociazioni dello Scorzonerion villosae e non mostra una domi- 
nanza cosi spiccata di specie scarsamente nutritive, corne a 
Lussino.

Vülpia ciliata 
Vulpia dertonensis 
Gastridium ventricosum 
Centaurea angustifolia 
Calamintha nepetha 
Brachypodium distachyum 
Psilurus aristatus 
Achillea mïllefolium 
Trifolium cherleri, ecc.

©Ostalpin-Dinarischen Pflanzensoziologischen Arbeitsgemeinschaft, download www.zobodat.at



330

BIBLIOGRAFIA
D u t h il  J. - 1965 - La production fourragère. Paris
G r a c a n in  M. - 1951 Pedologija III. Sistematika tala. Zagreb.
H o r v a tic  S. 1963 Vegetacijska karta otoka Paga s opéim pfregledom

vegetacijskih jedinica Hrvatskog primorja. Acta biológica IV 
Prirodosl. istraz. 33, Zagreb.

P o iss o n n e t  J. 1965 Quelques remarques sur l’étude de formations her- 
bagées pastorales et sur l'expression des résultats. Document die tra­
vail. CEPE, Montpellier.

S ugar I. 1964 Vegetacijska karta juxne Istre (m so r .).

S ugar I. - 1967 Biljni pokrov Osorcice. Magistarski rad. Zagreb.
Z a n g h e r i P. 1959 - Flora e vegetazione della fascia gessoso-calcarea del 

basso Appennino romagnolo. Webbia XVI, 2. Firenze.

RIASSUNTO
Nel presente lavoro sono preséntate le caratteristiche dcU’associa- 

zione prativa Psiluro-Trifolietum cherleri, che é sottoposta a una co­
stante azione di pascolamento. Dopo aver illustrato la dannosa influenza 
dello Sifruttamento unilaterale 4aU’associazione con il pascólo, l'autore 
prava a darme anche il valore nutritivo, che risiulta mediocre. Al testo 
sono aggiunte due tabelle e precisamente una fitosocioloigica e una con 
le analisi pedologiche.

POVZETEK

V clanku so podane znacilnosti travniske zdruzbe Psiluro-Trifolietum 
cherleri, ki je pod stalnim vplivom pase. S prikazom skodljivosti, ki je 
odsev enostranskaga izkoriscanja s paso, je avtor skusal dati hranilno 
vrednost te zdruzbe, ki jo je oznacil kot srednjo. Opisu sta dodana tabe- 
larni prikaz in pedoloska analiza zdruzbe.

SADR2AJ
U clanku su dañe znacajke travnjacke zajednice Psiluro-Trifolietum 

cherleri, koja je pod konstantnim utjecajem pase. Uz prikaz stetnosti, 
ko ja je odraz iskoristavanja na jednostran nacin pasom, autor je po-
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kusao dati hranidbenu vrijednost zajednioe, koju je oznacio osrednjom. 
Qpisu su pridodani tabelami prikaz i pedoloska analiza zajednice.

ZUSAMMENFASSUNG
In der vorliegenden Arbeit wird die Wiesengesellschaft Psiluro-Trifo- 

lietum cherleri charakterisiert, die unter ständigem Einfluss der Bewei- 
dung steht. Neben dem schädlichen Einfluss, der als Folge der einseitigen 
Nutzung durch die Weide eintritt, schildert der Verfasser auch den Ernäh­
rungswert dieser Gesellschaft, den er als mittelmässig bezeichnet. Der 
Beschreibung sind eine Assoziationstabelle und badenkiundliche Analysen 
beigefügt.

DISCUSSIONE

PIGNATTI: Puö darsi che il fuoco abb:a avuto impoiltanza come fattore 
ecológico?

LAUSI: Per quanto riguarda l’alleanza cui appartiene questa associazio- 
ne, mi sembra interessante notare il fatto che le specie più caratte- 
rist'iche di essa si ritrovino neiritalia Méridionale neg'li stadi di de- 
gradazione simili a questa. Sarebbe interessante studiare tali affinità 
nelle associazioni di tale tipo.

TRINAJSTIC: Der oistadriatisohe Verband des Vulpio-Lotion ist eine pa­
rallele Einheit mit dem West- bis circummaditerranen Verband des 
Helianthemion guttati (aus der Ordnung H&iianthemetalia guttati).

POLDINI: II paraUelismo fra vegetazione appenninica e balcánica dimi- 
nuisce dalle associazioni più evolute via via che si procede verso gli 
estremi stadi di degradazione.

GENTILE: Quale estensione hanno gli individui di associazione? In qua­
le alleanza viene inquadrata Tassociazione? Pensó che si possa fare 
.un parallèle con Y Helianthemion guttati!

SUGAR: Rispondo al Prof. P ig n att i che, benché il fuoco sia praticato 
ancora oggi in alcune parti delle nostre isole (raramente, perché proi- 
bito) corne altrove nel Mediterráneo, non 'credo che in dette regioni 
abbia avuto un'importanza corne fattore ecológico. Il fuoco si pratica 
normalmente per migliorare ed aumentare i pascoli. Poiché l’asso-
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ciazione finora e stata trcwata soltanto sul'le superfici precedente­
mente coltivate ed oggi abbandonate, mi sembra che sia possibile 
es'clufdere Tazione del ifuoco nella ¡formazione di questa associazione. 
Credo con il Prof. L a u s i  che sia possibile che questa o una associa­
zione simile si sia sviluippata anche suH’Appennino, poiché le specie 
piü caratteristiiche dell’alleanza si trovano in tutto il Mediterráneo. 
Pensó che il Prof. P o l d in i abbia ragione, ma per potere .daré una ri- 
sposta esatta, bisognerebbe eseguire ricerche in tal senso.
Rispondo al Prof. G e n t il e  che le superfici occupate da quest’asso- 
ciazione sono variabili e vanno da un centinaio di mq (associazione 
estremamente degradata) a piü ettari. L'associazione appartiene al- 
l'alleanza del litorale deirAsdriatico Orientale del Vulpio-Lotion. Le 
alleanze del Vulpio-Lotion e áeWHelianthemion guttati sono assolu- 
tamente due unitä vegetazionali parallele, ma questo parallelismo io 
non l'ho studiato nei dettagli.
Prendo nota deH'osservazione del Dr. T r in a jst ic .
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